VERBALE DELLA XIV SESSIONE

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

6 febbraio 2010

Sabato 6 febbraio 2010 si è tenuta la XIV sessione del X Consiglio Pastorale Diocesano, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo Luciano Monari, che presiede.

La sessione si tiene presso il Centro pastorale Paolo VI a Brescia ed ha come oggetto “Verso la nuova lettera pastorale 2010-2011 sulla Comunità cristiana”

Dopo la preghiera iniziale, con la meditazione dettata da Suor Vanda Penna (allegato 1), superiora della Comunità delle Figlie di Maria Ausiliatrice, recentemente allocatasi presso la Casa Natale del Servo di Dio Papa Paolo VI, a Concesio, si avviano i lavori in assemblea.

Il Segretario richiede l’approvazione del verbale della seduta precedente, che l’Assemblea fa proprio.

Il Segretario richiama la scomparsa del signor Giuseppe Rossi, Rappresentante laico della Zona VIII, venuto a mancare il 23 gennaio 2010, a Chiari, all’età di 68 anni.

Il Segretario segnala la nomina di alcuni nuovi membri del Consiglio: Mauro Verzeletti, della FUCI, al posto di Igor Penna, Luca Pessoli, del MCL, al posto di Luisa Ambrosi, e Giampiero Malaguzzi, per la Zona VIII, al posto di Giuseppe Rossi; ai nuovi membri viene formulato l’augurio di un buon lavoro.

Il Segretario presenta il programma della sessione consiliare, dedicata al tema: “Verso la nuova lettera pastorale 2010-2011 sulla comunità cristiana”.

Prende la parola Mons. Vescovo, il quale introduce il senso della lettera che intende indirizzare, per il prossimo anno pastorale. Richiama il legame con le due lettere del passato, su Parola ed Eucaristia. Rimarca che, se l’Amore di Dio si è manifestato attraverso il Figlio, il Cristo è sempre un datore della grazia di Dio, nella Parola, nei Sacramenti e nella vita della Chiesa: con l’Amore di Gesù, che continua ad essere operativo attraverso i discepoli. Nella prima lettera pastorale del Vescovo si era voluto sottolineare l’azione del Signore attraverso la Parola; nella seconda, l’azione del Signore attraverso l’Eucaristia; nella terza, l’azione del Signore che dà forza alla comunità cristiana, perché ne diventi manifestazione. La lettera che il Vescovo profila si presenta - a Sua detta - “complicata”, in quanto ricca di molte applicazioni: dal punto di vista della concezione della Chiesa, del ruolo della gerarchia (dal Vescovo ai ministeri istituiti e di fatto), della realizzazione concreta della Chiesa nella diocesi - Chiesa particolare - e nella parrocchia - comunità che si raccoglie nell’Eucaristia - (nell’ottica di carismi e comunità, rapporto con la società ed il mondo, rapporto con le diverse forme religiose e i non credenti, rapporto con le diverse mentalità).

Segue l’intervento di don Renato Tononi, vicario episcopale per la pastorale, su “La Scelta diocesana delle Unità Pastorali nell’ottica del tema della prossima Lettera pastorale”
L’Assemblea si divide poi in cinque gruppi di lavoro. 

Dopo il pranzo comunitario, il Consiglio si ritrova in Assemblea plenaria.

Vengono presentate le cinque relazioni, da parte dei coordinatori, in ordine al quesito: “Quali urgenze ed evidenze ritenete che possa o debba richiamare la prossima lettera pastorale del Vescovo sulla comunità cristiana?”
Si apre il dibattito, con l’intervento di Silvana Platto, a nome della CDAL (su anticipazione della civiltà dell’amore, coesione sociale, famiglia come soggetto della comunità e non solo destinataria di iniziative, messaggio del Papa su coscienza, rinnovamento e dialogo) e di Ferdinando Cavalli (circa l’apprezzamento dell’attività degli organi di comunione diocesani).

Viene poi data la parola a don Carlo Bresciani rettore del Seminario, su “Il Seminario diocesano: situazione attuale e prospettive future”
Il Consiglio Pastorale, sulla scorta di quanto già avviato in sede di Consiglio Presbiterale, viene invitato ad offrire contributi alla Commissione che si occuperà di rispondere ai quesiti circa attualità e prospettive del Seminario. Posto che detta Commissione è in predicato di dare inizio ai suoi lavori, i contributi che il Consiglio Pastorale, e peculiarmente i suoi membri, anche dopo aver consultato le realtà di provenienza, vorranno offrire, saranno da indirizzare tempestivamente a Don Carlo Bresciani.

Viene poi data la parola a don Antonio Lanzoni in ordine a “Il prossimo rinnovo degli organismi ecclesiali di partecipazione nella Diocesi”
Si apre il dibattito, nel quale intervengono don Adriano Bianchi (sul “nuovo” Agorà), M. A. Cristini (su sussidi e incontri), Suor Rosaria Rizzi (sulla formazione e l’educazione come termine per tutti), Carlo Zerbini (sui tempi stretti per la mediazione delle lettere pastorali, le vocazioni e la pastorale degli “irregolari”).

A chiusura della sessione, interviene il Vescovo, esprimendo il suo compiacimento per l’impegno profuso dal Consiglio, rilevando l’importanza dello stile del discernimento comunitario (come ricerca, riflessione reciproca, confronto e decisione condivisa): non democrazia formale, ma libertà, in esperienze di preghiera, ascolto del Signore, confronto e cammino di reciprocità. Rimarca inoltre l’attenzione al rinnovo dei Consigli di partecipazione, come esperienze di Chiesa. Sottolinea infine, in ordine al Seminario diocesano, la necessità di porsi in logica vocazionale, rileggendo il nostro vissuto nell’ottica della chiamata, del progetto di Dio. Profila infine la tripartizione delle lettere pastorali (Parola, Eucaristia, Comunità): un tutt’uno nel suo magistero bresciano.

Il Consiglio termina i suoi lavori alle ore 16.45.

